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Il dibattito a Palazzo Cesaroni sulle lìnee programmatiche della Regione 

E' dal confronto e dalla partecipazione 
che deve nascere l'Umbria degli anni ' 80 
Il presidente Marri nell'introduzione: «Non abbiarno intenzione di chiudere là discussione questa sera» 
Sviluppo economico, qualità della vita, occupazione giovanile, finanza locale: le questioni centrali 

PERUGIA — Doveva essere 
un primo confronto sul modo 
di costruire l'Umbria negli 
anni ottanta. Era anche un 
grande momento per verifi
care l'atteggiamento delle 
forze politiche, in particolare 
della minoranza, verso la 
giunta di sinistra. 11 dibattito 
di ieri sera a Palazzo Cesa
roni sulle linee programmati
che della Regione ha dato 
risposte sia sul primo, che 
sul secondo punto. 

Il presidente Marri nell'in
troduzione era partito pro
prio da questioni di metodo: 
« Non abbiamo intenzione — 
aveva detto — di chiudere 
qui. questa sera, la discus
sione programmatica. Ci pre
sentiamo al consiglio con uno 
spirito di granJe apertura 
nei confronti delle forze po
litiche di minoranza, disponi
bili a cogliere tutti gli appor
ti e gli stimoli clu \erranno. 
Crediamo inoltre che questo 
documento debba diventare 
materia di discussione di tutte 
le forze sociali e culturali 
dell'Umbria. Questa ampia 
riflessione potrà poi culmina
re nella stesura del piano re
gionale di sviluppo». 

Marri proseguiva, ricor
dando a grandi linee le que
stioni centrali che le dichia
razioni programmatiche af
frontano: sviluppo economi
co. qualità della vita (assetto 
del territorio, ambiente, ser
vizi, beni culturali), occupa
zione giovanile, ricerca scien
tifica. formazione professio
nale, riassetto della finanza 
locale, della macchina uub-
blica e del personale. Tutti 
problemi questi contenuti ed 
analizzati in un complesso 
documento (ben 85 cartelle), 
già illustrato alla stampa una 
settimana fa nel corso di una 
conferenza. 

Il presidente della giunta 
non si è dimenticato ieri di 
nropoi;re poi il tema del 
rapporto Regioni-governo. 
« Chiediamo — ha osservato 
— che la consultazione delle 
Regioni sia sistematica: che 
il governo riconosca a queste 
la natura di soggetti politici; 
che il confronto si svolga 
sulla generalità dei problemi 
concernenti il risanamento e 
lo sviluppo del Paese ». , 

Su questi nodi si è lunga
mente soffermato il compa
gno Mandarini, capogruppo 

del PCI. Ha sottolineato la 
difficoltà della Regione a 
Drogranjm.are, in mancanza 
di Dunti di riferimento na
zionali; ha chiesto a tutti, 
minoranze comprese, un im
pegno ^er spingere il governo 
ad una inversione di rotta. 
che metta gli enti locali dav 
vero in condizione di contare 
nelle grandi scelte nazionali e 
di rendere possibile, tramite 
una riforma della finanza lo
cale. una gestione ammini
strativa efficiente. 

Anche nell'intervento del 
compagno Mandarini era 
contenuto un appello ad un 
confronto scevro da polemi
che, capace di portare, con la 
collaborazione di tutti, alla 
formulazione del piano re
gionale di sviluppo, che ri
sponda alle domande, ai 
dubbi, agli stimoli provenien
ti dalla società regionale. Il 
socialista Potenza ha rivolto 
a tutte le forze politiche di 
minoranza un discorso tutto 
teso a costruire una collabo
razione, un dialogo più inten
so sui fatti. 

La maggioranza insomma 
si è presentata con un do
cumento ricco di indicazioni 

e con una volontà di grande 
apertura, ripetuta in tutti gli 
interventi dei suoi apparte
nenti. La minoranza, occorre 
riconoscerlo, non è stata 
sorda a questo invito. 

Il repubblicano Tiberi ha 
risposto con un discorso pa
cato. che esprimeva tutta la 
disponibilità del suo partito. 
Un appello a non mollare sul 
terreno della programmazio 
ne pur in assenza di punti di 
riferimento nazionale, ma an
che molti apprezzamenti sul 
documento dell'esecutivo re
gionale. Tiberi ha giudicato 
particolarmente positiva tutta 
la parte riguardante il rias
setto della macchina pubblica 
e la politica del personale. 

La parola, infine, al de
mocristiano Angelini. Il suo 
intervento è venuto per ulti
mo, dopo che avevano parla
to tutti i colleghi del gruppo 
de, ma è stato un discorso 
importante, aDerto da un in
terrogativo che coglieva il 
significato del dibattito: 
« Non so bene — ha detto — 
se questo di stasera è un pu
ro fatto di cronaca, contin
gente: . oppure se siamo di 
fronte ad una modificazione 

sostanziale, di prospettiva nel 
rapporto tra le forze politi
che in Umbria ». E subito 
dopo: «La DC è disponibile 
ad andare ad un confronto 
serrato, senza pregiudiziali, 
nel clima della solidarietà 
regionale ». All'interrogativo 
che si noneva il professor 
Angelini, all'inizio dell'inter
vento. risponderanno i fatti 
concreti in futuro. Certo che 
ieri sera, si è vista una DC 
distante dallo scontro, anche 
se al suo interno non man
cano le forze che lo vorreb
bero. 

Adesso le proposte sui 
problemi settoriali, venute da 
una lunghissima seduta (du
rata più di nove ore) verran
no raccolte e attentamente e-
saminate dalla maggioranza. 

Il compagno Mandarini ha 
già affermato che alcune di 
queste costituiscono contri
buti preziosi. La programma
zione quindi viene rilanciata 
in Umbria all'insegna del 
confronto costruttivo fra i 
partiti e con la partecipazione 
delle forze sociali. 

Gabriella Mecucci 

Perugia : 
la questione 

traffico 
al centro dei 
programma 
comunale 

r. i ;--_;'• 

PERUGIA — Ieri a tarda sera sono state presentate al con
siglio comunale le linee programmatiche dell'ammmistra-
2..one comunale di Perugia 1980-65. E' stato il sindaco a nome 
uella giunta di sinistra ad illustrare le direttrici politico-
amministrative, mentre da parte degli altri gruppi consiliari 
PSDI-DC-PRI non si preannunciano posizioni politiche di 
.scontro. 

Atteggiamenti più precisi sulle proposte della giunta i 
gruppi consiliari li esporranno nella prossima seduta del 
consiglio comunale che inizierà la discussione vera e pro
pria sui programma. Uno dei punti qualificanti sarà, quello 
della ristrutturazione del traffico del centro storico e della 
periferia. 

« Infatti — ci dice Marcello Panettoni, assessore alla via
bilità e urbanistica del comune di Perugia — la nostra pro
posta di riorganizzazione del traffico si sostanzia attraverso 
un alleggerimento del centro storico di alcune strutture e 
funzioni amministrative e di circondare la città di una fa
scia di parcheggi, scale mobili e circuiti alternativi. Sì tratta 
di restituire al centro storico una maggiore "vivibilità" au
mentando le aree pedonali, salvaguardando i preziosi beni 
culturali ed architettonici ». 

Si andrà ad una estesa e completa ristrutturazione del 
traffico che coinvolgerà tutto il territorio comunale dal 
centro storico.-alla zona nord (BorAas'a. An|elppUcé»c|5me 
della-zona sud-(Pontivegge • 'Ma«aBnk&ltay afllflatiidl »*jM? 
siano e Monte Luce. L'iniziativa si impone a seguito delle 
profonde trasformazioni avvenute negli ultimi decenni nel 
tessuto economico e sociale della città; sono stati sconvolti 
e trasformati i vecchi rioni e le borgate,-nelle attività pro
duttive si è determinata una «nuova comunità» tutt 'altro 
che omogenea. Di qui la congestione delle aree; inoltre l'au
mento dei servizi, delle pratiche burocratiche-amminlstrative 
di tutto il settore terziario, caratteristica di una moderna 

città industriale, hanno soffocato il centro storico che ora 
assolve con il suo pìccolo e delicato spazio ad una funzione 
eccessiva e crescente. 

« Per questo — continua Panettoni — abbiamo realizzato 
un progetto che prevede una concentrazione di uffici c a i 
funzioni amministrativo - direzionali nella zona Pontivegge -
Poro Boario. Troveranno la loro sede moltissimi uffici degli 
assessorati della Regione dell'Umbria, l'Intendenza di fi
nanza, l'Associazione degli industriali e il Provveditorato agli 
studi. Ma per liberare vaste aree del centro storico al traffico 
automobilistico il programma del comune prevede la costru
zione di due vasti parcheggi, di gallerie e scale mobili ». ' 

Il primo parcheggio sorgerà nel sottosuolo di piazza Par
tigiani e fornirà entro 1*81 mille posti-macchina, l'altro nel 
piazzale Canapina-Cuba metterà a disposizione oltre 1500 
posti-auto. Questi saranno collegati attraverso due gallerie 
eco ascensori nel pieno centro storico, sbucando uno in via 
dei Priori ed al Morlacchi, l'altro in via Mazzini con una 
spesa di 6-8 miliardi, in un tempo di esecuzione di due anni 
circa. I progetti sono esecutivi e si aggiungono ad un di
verso assetto della viabilità nelle zone nord e sud di Perugia. 
Infatti nella zona nord (S. Marco, Ponte d'Oddi, Monte 
Grillo, S. Angelo) è prevista la costruzione della strada fuori 
le mura, che tante polemiche ha suscitato nei giorni scorsi, 
insieme,aUa^ .circonvallazione di Ponte.Rio, Ponte d'Oddi. 
che eviterà l'enorme, traffica di atlr&yers&hieftto della città 
che gravita ;su, piazza Grimana e-porjja Pena. 

Nella zona sud (Pontivegge, Madonna Alta, Pian di Mas1 ' 
siano) verrà completata un'altra circonvallazione a forma di 
anello a senso unico che faciliterà il traffico di accesso alla 
città, tenendo conto degli aumenti dei flussi in seguito alla 
apertura dell'autostrada e dei vari snodi di raccordo. 

Alberto Stramazzoni 
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ila proposta del Comune all'esame dei consigli della Ferriera, Colleluna e Cervino 

! Per i tre centri commerciali a Terni 
la parola passa alle Circoscrizioni 

i 

I Le strutture dovranno sorgere nei quartieri Campiteli!, Cospea e Cesure - La spesa preventivata è 
; di circa 30 miliardi - Previsti anche locali per l'artigianato e spazi per attività culturali e ricreative 

'TERNI — Dovrà essere la 
brìma commissione consi
liare permanente del comu-
pe e : consigli delle tre circo
scrizioni interessate ad espri
mere il primo parere in men
ato alla proposta di appalto-
concorso del comune di Ter-
pi per la realizzazione dei 
tre centri commerciali di 
quartiere. I tre centri do
vranno sorgere nei quartieri 
Campiteli!. Ccspea e Cesure. 
La spesa Drevi-ta per la lo
ro realizzazione è di circa 
60 miliardi di lire. 
' Le circoscrizioni interessa
te alla discussione della pro-
"posta. che è stata presentata 
'ieri, solo la Terza. Ferriera, 

la Quarta, Colleluna, e la 
Ottava, Cervino. 

e L'appalto - • concorco — 
ha dichiarato l'assessore al
l'urbanistica Mario Cecioni — 
ha lo scopo di individuare. 
attraverso la redazione di una 
ipotesi progettuale, economi
ca ed attuativa, l'impresa o 
la cooperativa che dovrà sti
pulare con il comune di Ter
ni la convenzione relativa al
la sua realizzazione ». La con
venzione riguarderà la con
cessione delle aree e i crite
ri. le modalità e ì tempi del
l'intervento. Per giudicare i 
progetti che verranno presen
tati al comune ci sarà ima 
apposita commissione presie

duta dallo stesso sindaco di 
Terni, Porrazzini. Verrà scel
to il progetto più valido sia 
dal punto di vista economi
co che da quello architetto-
nico-orc^ittuale. 
. Attraverso la convenzione. 
l'amministrazione locale po
trà concordare con i costrut
tori i prezzi massimi di ven
dita e di acquisto delle strut
ture realizzate. 

« Con questo intervento — 
ha detto ancora Cecioni — 
ci creerà una maglia di strut
ture che affronteranno, e da
ranno in parte risposta, a 
molti dei problemi dei nuovi 
quartieri >. Nei centri, infat
ti. oltre alle strutture com

merciali troveranno una lo
calizzazione anche locali per 
attività artigianali, - uffici 
deiramministrazpone locale, 
spazi per attività culturali e 
ricreative. Ora le circoscri
zioni dovranno esprimere al 
più presto il loro parere in 
merito alla proposta elabo
rata dalla giunta, allo scopo 
di accelerare al massimo le 
procedure. Parte dello inter
vento totale inoltre verrà ce
duto ai privati, mentre le 
strutture restanti saranno di 
proprietà dell'amministrazio
ne comunale. Spetterà quindi 
ai rispettivi consigli di circo
scrizione decidere le destina
zioni e le modalità d'uso 

A Cospea ed a Campitello, 
secondo la proposta del comu
ne, al potere pubblico dovrà 
essere ceduto gratuitamente 
ii poliambulatorio e la pale
stra polivalente. Come si ri
corderà già da tempo era in 
piedi la proposta di realiz
zare i tre centri. La prece
dente giunta municipale non 
aveva poi indetto un appal
to concorso per venire incon
tro alle esigenze dei -com
mercianti. Questi ultimi, in
fatti. avevano chiesto che i 
lavori venissero appaltati do
po l'approvazione del piano 
per il commercio. 

Angelo Ammanti 

La rappresentazione dell'« Interrogatorio a Maria » nel duomo di Perugia 
• 

Quando la «crociata» diventa dramma e viceversa 
PERUGIA — Il « convertito » 
Interroga Maria e la Madon
n a risponde che la sua ma
ternità a è somma, unione di 
-tutte le vite» e ancora che 
«tanto sangue sta scorren
do » a causa del « male diffu
s o e permesso...». 
, Niente da dire sul fatto che 
.Comunione e Liberazione ab-
]bia organizzate sabato sera, 
'alla presenza di circa 800 
"persone, nel Duomo di Peru-
'gia, la rappresentazione del-
T* Interrogatorio a Maria » di 
•G.ovanni Teston. E' solo che 
'quelle parole di Maria, dette 
•da un'attrice della «compa-
ignia dell'arte della confrater-
inita » fanno subito rivenire 
,in mente quel manifesto, fat-
,to affiggere ovunque dal Mo-
.vimento per la vita, dal vago 
(Sapore funereo e minaccioso 
In cui si dice che ogni giorno 
la 194 uccide 600 bambini. 

1 Sabato sera, invece, il tono 

deìla «crociata» era più rat- ] 
finato e sottile. Anzi se non 
fosse stato per la presenza j 
davanti alla cattedrale delle ! 
donne del movimento dì e- ! 
mancipazione e liberazione, 
che con un volantino hanno 
cercato di richiamare alla 

! ragione dei fatti quanti ora 
vogliono abrogare la 194. 
neppure ci sì sarebbe accorti 
del significato che la « serata 
teatrale» avrebbe assunto. Il 
motivo di quella presenza 
femminile, che con cartelli e 
volantini «disturbava» sui 
gradini della cattedrale l'ir
reprensibile pubblico del 
l'« Interrogatorio a Maria ». 
lo abbiamo chiesto a un gio 
vane, jeans e maglietta rossa. 
di Comunione e Liberazione. 
Con tono molto compassato 
ha risposto: «E" evidente: 
noi siamo anche quelli che 
hanno raccolto le firme per i 
referendum ». Dunque tutto 

chiaro: per continuare la i 
campagna contro la 191 an- { 
che l'opera di quel «conver- i 
tito» — così definivano in ' 
molti, con evidente soddisfa- ; 
zione. Testori— serve. 

« Come avete organizzato. 
questa serata? », abbiamo 
chiesto al giovane dal jeans e 
la maglietta rossa. «E ' il ri
sultato di un lungo lavoro — 
ha risposto — fatto in modr 
capillare per mesi e mesi 
con "Interrogatorio a Maria" 
intendiamo dare delle rispo
ste sul modo in cui affronta 
re le cose della vita...». 

Per esempio la maternità e 
l'aborto. La storia di cui si 
parla nell opera di Testori. è 
scritta in un opuscoletto 
«non è solo quella racchiusa 
nel presente, nella bellezza e 
nell'emozione del primo vagi
to; la storia è anche la fati
ca. il dolore, la gioia che ha 
fatto si che quel vagito po

tesse essere, potesse farsi 
realtà». Ad ascoltarla erano 
in tanti sabato sera, organiz
zati in gruppi dalle parroc
chie ed anche, forse, da 
qualche insegnante di scuola 
media superiore. 

C'erano molti volti giovani. 
qua e là annoiati ed assonna
ti. ma lo stesso contenti d: 
passare una serata tutti in
terne. 

C'erano poi quelli che ave
vano preferito restar fuori. A 
gruppi sugli scalini della 
chiesa discutevano con il 
movimento delle donne sulla 
'.egge per l'interruzione vo
lontaria della gravidanza, sui 
referendum. Tra loro ancora 
cattolici; i cristiani di sini
stra del periodico « n Burat
to », la cui posizione a favore 
del mantenimento della 194 è 
nota. Così come quella di u-
n'altra cattolica di prestigio, 
Pia Brazzichelll della Pro Ci-

vitate Cristiana di Assisi. Ma 
allora è proprio vero che 
questo' complesso mondo cat
tolico sia cosi compatto e 
schierato nella campagna re
ferendaria. Certo è che dalla 
serata in duomo, con in pri
ma fila l'arcivescovo di Peru
gia, monsignor Lambruschini. 
alcuni dirigenti della CISL e 
della DC umbra, una propo
sta aggregante emergeva. Co
sì come del resto dal rosario 
che in questo ultimo periodo. 
in alcune case umbre, si dice 
attorno alla Madonna di Fa
tima. 

Quanto poi agli strumenti 
messi in atto dalla Chiesa uf
ficiale nelia campagna refe
rendaria contro la 194, inutile 
dire che evocano i lontani 
anni '50. 

p. sa. 

Al via la stagione culturale perugina / La musica 

La tastiera di Chick Corea 
apre le porte deir«inverno» 
L'ex pianista di Davis e Braxton gio vedi al « Morlacchi » - Molte le iniziati
ve in cantiere - Una scuola di jazz nei locali del centro giovanile «Mozart » 

PERUGIA — Se è toccato alla voce calda e lontana di Carme'o Bene < raffreddare » l'estate e rischiarare, con I versi russi 
dell'Inizio del secolo, questo autunno «senza piume», spetta ora alle dita prestigiose di Chick Armando «Corea» aprire* 
con le sonorità della sua tastiera, questo « inverno » culturale perugino. Per ascoltare, giovedì prossimo, al « Morlacchi » 
l'ex pianista di Miles Davis e di Antony Braxton si muoveranno in molti: un'apertura dunque in grande stile. Reduci dalle 
calde serate del « Teatro in piazza ». dalle mostre del « Beaubourg » o di Firenze, dalla Biennale veneziata o dalle « Jam-
sessions» ascoltate sulle scalette, cosa presentano di buono questi lunghi mesi freddi? E' certo ancora presto per dirlo, 
il dibattito è appena inizia-

1 1 

to, le proposte abbozzate, 
Molte iniziative (ne parlere
mo più avanti) stanno «ve
rificandosi » proprio in que
sti giorni. Gli uffici degli en
ti locali, le associazioni cul
turali, i « saloni » periferici 
sono al lavoro per proporre 
date, luoghi, che poi possano 
tradursi in appuntamenti di 
crescita e di divertimento. Il 
dibattito è destinato, e noi 
lo auspichiamo, ad ampliar
si ed ad arricchirsi. Vedia
mo intanto quello che è In 
cantiere per la musica, av
vertendo che alcune delle ini
ziative sono al momento at
tuale dei puri progetti. 

Per la musica jazz, la Ter
ra che ha fatto nascere quel
l'Incredibile manifestazione 
chiamata « Umbria Jazz », 
continua a proporre cose di 
qualità. Dopo quello con 
Chick « Corea », il Centro jazz 
« Charles Mingus » ha In men
te di organizzare concerti con; 
Archie Sheep, Muhal ,JliH 

chards, Antony Braxton, Sami 
Rtvers. «Vorremmo lavorare' 
— spiegano Guerri^e Rocca-? 
tani, responsabili del"centro 
— a quattro livelli: quello 
del concerti internazionali, la 
rassegna del jazz italiano. 
l'attività nelle scuole, la crea
zione dì una scuola di musi
ca jazz. 

Per quanto riguarda l'atti
vità nelle scuole vorremmo 
proiettare audiovisivi, propor
re incontri e concerti; in so
stanza — secondo noi — è 
da ripetere l'esperienza dello 
scorso anno, quando al con
certo che concluse il pro
gramma parteciparono più di 
750 giovani. Per la scuola 
di musica jazz, l'idea è di 
riorganizzarla nei locali di 
un nuovo centro dei giovani 
che dovrebbe nascere a Pe
rugia: il "Mozart", dove era 
il cinema Barnum. Fornire
mo un insegnamento di base 
e favoriremo l'incontro con 
grandi musicisti. E ' , il rap
porto con la gente che ci 
interessa, affinchè la diffusio
ne del jazz sia sempre più 
Ampia »;il o d o oJiJ*i.»clilfr tòJ 

Per la musica classica, la 
stagione '80-'8i è Iniziata -ierf 
con un concerto del pianista 
Rudolf Ferkin. A proporre il 
concerto è s tata l'associazio
ne Amici della musica, più di 
10 soci, centinaia e centi
naia di concerti organizzati. 
« i l nostro programma di at
tività — afferma la presiden
tessa Alba Buitoni — ab
braccia tutte le esperienze 
significative della musica 
classica, contemporanea ed e-
lettronica. Quello che ci inte
ressa è di offrire un pano
rama più largo possibile di 
quello che, nei vari paesi, sta 
maturando » . - ' - - •-• 

Il programma degli « amici 
della musica » ' prevede ' 55 
concerti con i grandi pianisti 
internazionali, con i giovani 
pianisti italiani (Marengoni, 
Passigli, Notastefano), con le 
orchestre (quella nazionale 
d'Ungheria, la filarmonica di 
Katovice. Baltimora e Varsa
via, l'orchestra da camera di 
Vienna, Parigi, l'orchestra da 
camera giovanile della comu
nità europea) con i violinisti 
e i quartetti. -

«La nostra — dice ancora 
Alba Buìtoni — è la società 
di concerti senza orchestra, 
più importante d'Italia. Vor
remmo di molto aumentare il 
numero dei soci, ma alcuni 
ostacoli lo impediscono. Pri
ma di tutto manca une auditò 
rium» a Perugia e in secon 
do luogo aspettiamo che l'or
chestra sinfonica regionale 
marci 

Accanto a queste iniziative 
ma soprattutto per la musica 
popolare e rock, si annuncia 
la terza edizione di « musica 
nel territorio». A proporla è 
sempre FARCI provinciale di 
Perugia ed è divisa in vari 
settori: spazio musica ricerca 
(concerti-laboratori di Chiari. 
Giancardini. Grillo, Giam-
marco. Nuove forme sonore, 
«Sonseguenza. Fin'amors). 
musica folklorica «Gli stru
menti popolari» (mostra di 
«00 strumenti musicali di va
r i paesi del mondo, concerto 
di zampogne e ciaramella, 

organetto umbro-marchigiano, 
Violino). 

Anche il «Quasar» di Elle-
l a è al lavoro: fra i nomi 
che la megadiscoteca propone 
Ber quest'inverno, ci sono 
quelli di Grace Jones, Diana 
Ross. Hay Charles, Devo, Su-
^ie Quattro. Tom Jones, De-
tfbeL VanonL Vecchioni, Ca-
nerini, BertolL 

Altre proposte per la musi
ca rock potrebbero venire da 
'in locale, ancora senza no
me, di Ponte San Giovanni. 
~he i ragazzi di «Masquera-
de», rivista musicale perugi 
na, vorrebbero trasformare 
In contenitore di una serie d" 
programmi che vanno dalla 
discoteca rock, alle prolezlon' 
cinematografiche, ai concerti 
«il «Vero rock quello di oe 
gì». Ma qui più della propo 
sta musicale, quello che inte 
ressa è la proposta di aggre 
ga zione. 

Di Ciuesto problema, quello 
dei «luoghi», del teatro e 
delle altre presenze culturali 
per l'inverno perugino ne 
parleremo c'omanl. 

Una passata edizione di e Umbria-Jazz » 

A novembre 
parte la 
stagione 
teatrale 

Eti-Autac 

tts ) in SÌ e. 

PERUGIA — La stagione tea t ra le ETI-AUDAC, nono
s t an te l'avarìzia dell'ex ministro D'Arezzo, che per 
quest 'anno non ha concesso all 'ETI i fondi necessari, 
par t i rà nella pr ima metà di novembre. I Comuni umbri 
r iunit i nell'AUDAC ne saranno t ra gli artefici di primo 
piano. « Dal punto di vista economico — dice il presi
dente regionale dell'AUDAC, prof. Adriano Casasole — 
è s ta ta r ibal tata la precedente richiesta dell 'ETI di 
una anticipazione di cassa da par te dell'AUDAC, che 
fra impegnato l 'Ente Teatrale Italiano a spendere in 
via prioritària i n ' U m b r i a tu t t i 1 fondi derivanti dagli 
incassi degli abbonament i alla stagione tea t ra le» . 

Dopo la cogestione ETI-AUDAC, già sper imenta ta 
l 'anno scorso, di tu t t i gli aspett i della programmazione 
teatrale , adesso ci sa rà una gestione in comune anche 
degli incassi. 

« E' questo — afferma Casasole — un riconoscimento 
non solo giuridico m a politico del ruolo dei comuni, . 

; r iuni t i nell'AUDAC, che ora avranno u n controllo quo
tidiano su tu t t i quegli a t t i amministrat ivi che i*anno: 

scorso erano di competenza dell 'ETI». Per la stagione 
teat ra le 80-81, che r imar rà invariata, se non migliorata 

anno , aggiornandone i costi, salvo poi « ricoprire — dice 
il presidente regionale dell'AUDAC — in seguito ad 
ulteriori verìfiche di bilancio dell 'ETI ed a negativi 
riscontri finanziari ministeriali, ulteriori deficit ». 

L'accordo, comunque, raggiunto t r a ETI ed AUDAC 
a l termine dell ' incontro tenutosi t ra i due organismi 
venerdì scorso a Roma, dovrà ora essere definito com
pletamente nel corso di u n a prossima riunione alla 
qual*1- parteciperà anche l'assessore regionale ai beni 
culturali prof. Roberto Abbondanza. 

Assemblea dei delegati ternani al salone Ancifap 

Come uscire dalla crisi? 
Il sindacato si interroga 
Dalla riunione di oggi oltre a una piattaforma dovranno scaturire le 
iniziative di lotta - Si parla di una giornata di sciopero provinciale 

TERNI — Il sindacato terna- ; 
no fa una pausa di riflessio
ne. I delegati sindacali si 
riuniscono in assemblea oggi, 
al salone della Ancifap. E' ' 
l'occasione per riprendere le 
fila del discorso e definire la 
linea del sindacato, alla luce 
delle ultime vicende. E* la 
prima grande assemblea do
no le ferie estive. In pochi 
mesi il quadro dell'economia 
ternana ha subito un eviden 
te deterioramento, a partire 
dalla sua maggiore industria 
ner arrivare fino a quelle di 
dimensioni più modeste. La 
«Terni» è rimasta senza am
ministratore delegato, proprio 
mentre si sta discutendo dei 
suoi programmi futuri e dalla 
Finstder, la finanziaria alla 

quale appartiene, vengono a 
getto continuo appelli dispe
rati a causa della sua quanto 
mai precaria situazione di 
cassa. Si potrebbe andare a-
vanti con l'elenco dei punti 
di crisi, ma quello che 
preoccupa è il contesto cbm-
olessivo, soprattutto per i ri
flessi che crea sull'occupa-
ùone. 

«Abbiamo il blocco delle 
issunzioni in tutte le grandi 
industrie — sostiene Mario 
La Tegola, segretario della 
CGIL di Terni —e di rifles
so abbiamo la paralisi anche 
in quelle piccole. Il sistema 
delle piccole aziende ternane 
poggia infatti sui lavori che 
ali vengono dai maggiori 
complessi industriali. In pra

tica quindi per chi è in cerca 
di occupazione non si apre 
alcuno spiraglio. Lo dimostra
no anche i dati. H numero 
degli iscritti alla lista di col
locamento cresce di continuo. 
e parallelamente si sviluppa 
una tensione sociale assai 
forte». •* • 
' Dall'assemblea di oggi do
vranno perciò scaturire oltre a 
una piattaforma, le iniziative 
di lotta. Si parla di una 
giornata di sciopero provincia
le, di incontri con le istitu
zioni, le forze politiche, con 
il padronato. Nello stesso 
tempo il sindacato sente l'e
sigenza di colleeare queste 
battaglie a quelle che si 
stanno conducendo a livello 
nazionale. 

Fausto Bella 

Vittorio Merloni 
a Terni 

per la consegna 
del premio 

K Adolfo Bosco * 
rERNI — n presidente na
zionale della Confìndustria, 
Vittorio Merloni, sarà oggi a 
Terni per partecipare alla 
•cnsegna del premio Adolfo 
losca nella ricorrenza del 
centesimo anno della fonda-
Jone del gruppo giovani Im-
nrenditori. Ad attenderlo, nel 
salone del nuovo hotel Gar
den. ci saranno tutti i mag
giori esponenti dell'imprendi
toria umbra: Franco Federici, 
presidente regionale dell'as
sociazione industriali e i due 
presidenti di Perugia, Piero 
Petrini e di Terni Giancarlo 
TonellL 

Colonnelli 
dall'* esonero » 

facile: 
le indagini 
continuano 

PERUGIA — Le indagini sui 
due colonnelli « daWesonero 
facile» continuano nel più 
stretto riserbo. Ieri mattina 
Vladimiro De Nunzio, il ma 
gistrato inquirente, ha ascoi 
tato nel cartere di piazze 
Partigiani, il colonnello Al 
folso Dacunto. ma suiresitc 
del colloquio non è trapelato 
nulla. 

Nel frattempo si è sparsa lo 
notizia che a Quintilo, il gto 
vane che con la sua denuncia 
ha fatto scoppiare fi caso, sia 
giunta una comunicazione 
giudiziaria (cosi come a suo 
padre Luigi, tutti e due per 
«concorso di corruzione a). 

Nuovo incontro 
tra FLC e 

costruttori per 
la piattaforma 

provinciale 
PERUGIA — Riprendono 
oggi le t ra t ta t ive fra la 
FLC (Federazione dei lavo
ratori delle costruzioni) t 
1 ' Associazione nazionale 
lei costruttori edili sulla 
Mattaforma integrat iva 
provinciale. 

Il primo incontro awe-
tuto una se t t imana fa non 
ia prodotto risultati posi
tivi ed h a registrato — se
condo le organizzazioni 
sindacali — «11 rifiuto da 
parte dei costruttori edili 
di t ra t ta re con il sinda
cato 
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